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Oggetto dd regoiamento 

1. Iì presente regola.11ento disciplina le modalità di alienazione dei beni immobili del Comune di 
Carlentini, ai sensi dell'art. 12, com.ma 2 della legge 15.05.1997 n. 127 e successive. modifiche ed 
integraziorii. 

Art. 2 
Alienazioni di beni immobm 

1. Le alienazioni di beni immobili avvengono, .di regola, a seguito di pubbiico incanto ( o procedura 
aperta) con uno dei criteri previsti dalla normativa che disciplina la contabilità degli Enti Pubblici. 

2. E' possibile procedere a trattativa piivatà ( o procedura negoziata ), quando si verificano 
circostanze eècezionali, in caso di permuta, per la vendita di fondi interclusi, di porzioni di 

· immoblli e pertinenze di edifici. Le circostanze che giustificano il ricorso alla trattativa . privata 
devono essere motiv.ate nèlla relativa detem1inaziorie a contrattare. 

3. Qualora non sia già indicato in atti fondamentali di programmazione, la col.npetenza·a deèidere in 
merito all'alienazione di beni immobili è riservata al Consiglio Comunale, mentre è di competenza 
del responsabile. del servizio l'approvazione degli atti di gara. 

Art3 
Alienazione di bieni vmcolati 

. . 

1. La vendita di beni .immobili del demanio sto1ico ed artistico e di queìli vincolati da leggi: speciali 
o . realiZzati con il contributo dello stato . a fondo perduto, è preceduta . dall; espletmnento. della 
fonnà.lità delrautorizzazione, ·prelazione ò di liberazione dal vincolo, previs·t.a dalla nom1ativa 

· vigente in 111ateria. 

2. La vendita di .beni di cui al comma 1, subordinatamente all'espletamento delle formalità .di .cui 
allo stesso ?Omma, può essere effettuata direttamente agli enti territoriali qualora ricorrano obiettìvi 
cii tutela e V·alorizzazione del b~ne, o altrè speciali circostanze da. indicare nel prowed.imento di 
alienazj9nè. · . . . · . 

3. Il ptèzzo della compravendita è detei::ninato con le modalità di cui all'rui.5 
I. 

Airt 4 

1. Quandcf il bene è gravato da diritto di prelazione o altre servitù o pesi, la circosfuii..za deve essei-è 
indicata negli a'rvisi di vendita. · . · . • 

Art. 5 ·. '• 

P:rezzo della compravendita 

1. Salvo. càsi particolari in cui sia riiTvenibile in atti del Comune, di altri enti e/o autorita statali o 
prnv:v-edirnenti legislativi o regoìai!lentari, il prezzo di alienazione di beni immobili. è determinato 
con perizià di stima a firma del responsabile dell'atea tecnica o di altro dipendente. dallo stesso 
delegato o, nei casi di particolare complessità da indicare nel provvedimento di conferimento, da un 
perito appositamente incaricato. 
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2. Il prezzo fissato nella penzia di stima di cm al comma 1 costituisce il prez.zo m1111mo di 
Elienazione. 

Art. 6 
P:rovenienza dei beni 

1. Fatto salvo quanto previsto da specifiche norme di legge in materia che prevedano particolari 
. procedimenti per l'alienazione di beni immobili di proprietà pubblica, possono essere alienati 
soltaI1to i beni che sia..'1a nell'effettiva e ccmprovata dispoPibilit2. del comu..11e. 

2. Possono a..11che essere alienati i beni dei quali il comune è divenuto proprietario a titolo 01iginario 
per espropriazione, usùcapione, invenzione altre cause. 

Art. 7 
Divieto speciale di COi:ilJP!ìaìre 

1. Gli amrrlllllstratori comunali non . possono essere ~ompratori; nemmeno all'asta pubblica, né 
direttamente né per interposta persona, dei beni dell'ente, come previsto dall'art. 1471 del codice 

. civile. ·· ·. . · · · 

' . . 
2. L.'eventuale atto di acquisto stipulato in violazione del divieto di cui al comma 1 è-nullo . . . . . ~ , - . . 

Aat. 8 
JForme di pubblicità 

1. L'àcquisto o la vendita di beni inunobili, qualunque sia la fonna scelta del top.traente, è 
preceduta da adeguata pubblicità da stabilire n~lla de:terminazjone a contrattare irt ragia.ne dei valore 
del coritratto, in analogia a quanto previsto dalla n01mativa nazionale e comull:itaria sulle forniture . 
di bertl é seryizi. · · · ·.. · 

·-· 

. · .. 2 .' E'- ~~escritta: in ogni caso la ·pubblicazione di appo~ito avviso ali' Albò pret~rio,• nei principali 
.. · · luòghi ,Pu~blici 'e sul sito internet dell'ente. .. . . . " .·· : : . · · . . ..•. · .· · 

. : . ~ . Art. 9 
Contratto 
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T. La ·. véndita viene petfeziOnata con un contratto, - stipulato in· .forriià pubblicà •o pubblico­
amtriir1istùitiva, regoìannerrte trascritto. 

·. 2. Smi$istend,o .ragioni di conyenieµza da valutare di volt;i in volta," il contratt~ può esse1:e rog~to· dal 
segretario comunale, ai sensi dell'art. 94, ·corpma 4, lette) del ·D.Lgs .. 1~/08(2000; n. '267. In tal 
ca,so ·l'acquirente è ~enuto a versàre al segretario comunale gli importi. deile irilp6.ste ài registro, 
ipotecarie e catastali e i diritti dì cui all'allegato D della legge 604/62 'p1ima della ·stipulazione del 
contratto. 

.·. 
3. In ogni èaso la·vendita viene stipulata a corpo e non a misura. 

4. La parte acquirente viene inimessa nel possesso legale del bene alienato, a tutti gli ·effetti utili e 
onerosi. dalla data di- stipuiazi6ne del contratto di comoravendita. . ~ ... ' . . ' .... . . 
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Pagam~nfo dei pr:ezz.o 

1. L'acquirente deve pagare il prezzo di vendita, come risultante dagli esiti della gara o della 
trattativa privata, non oltre la stipulazione del contratto. 

· 2. In .mancanza, il comune attiverà le garanzie previste nel band.o di gara (cauzione, depositi, 
polizze fidej ussorie, ecc) secondo le modalità previste dallo stesso e p01Tà a carico del ma~cato 
acquirente i costi di eventuali nuove gare anche rivalendosi su crediti eventualinente vantati da 
questi nei confronti deii' amministrazione, ferme restando tutte le azioni in tema di responsabilità 
contrattuale. · . 

3. Sono posti a carico dell' acquiiente anche le spese sostenute dal comillìe per l' espletaiJ.1ehto del 
procedimento di gara (pubbli°cazioni, ecc). 

Art. 11 . 
G~1·e esperite 

1. Gli esiti de:lle gare sono pubblicatì con avviso all'Albo Pretorio e sul sifo i:iitemet comunale. 

' . 
2. L'avviso di gara esperita descrive il numero delle offerte presentate, l'agg~udicatario, l'aurhei1to 

, percentuale e il prezzo contrattuale. 

.Art. 12 
Gare deserte 

1. In caso di esperimento di gara ad asta pubblica deserta si procede a trattativa privata diretta _e 
qualora non vi siano soggetti interessati alla trattativa privata alle medesime condizioni, si procede 
all'espletamento di nuove gare ad asta pubblica con successive riduzioni del prezzo, ciascuua delle 
quali nob può eccedere il decimo del valore di stima iniziale. , · · · · ' · 

Art, 13 
Trattativa privata diretta. 

. .. 
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J. AJ fine di agevolare il raggiungimento delle fin8.l.ità istituzionàli del Comùne é ·di altri . Enti 
· ;·.; . ·' · pubblici ovvero di organismi nopro:fit( enti senza scopi di lucro) e di assocìazio~i averiti fini sociali, 
.. · .. .-.. ,· ,e· più generalmente allo scopo di incentivare fini parimenti sòciali . e promuovere lo sviluppo 

economico del-territorio, è ammessa la trattatiya privata diretta nei seguenti casi: · 
a) alienazione di beni i..-nmobili a Vfilitaggiò di Enti pubblici o Enti morali o associ·azioni con finalità 
sociali ovvero di pubblico interesse; 
b) 2lien.azicme di beni irnmobili a favore di Società o Consorzi a parteèipazione pubblica, pe~· la 

· realizzazione di impianti o servizi pubblici o di pubblico interesse; ·. · · . , . . . . . . . . 
c) alienazione di betÌi immobili compresi in un.comparto u.rb~stiCo; in cuf là proprietà sia ripartita . 
tl'a il Comune ed un unico altro soggetto terzo e ìa quota del Comune non sia · suscettibile di 
valorizzazione indipendente ed autonoma rispetto alla restante quota del comparto; 
d) alienazione cli beni immobili finalizzata ad Operazioni di pel1I1Uta COÌ1 altri beni che 

· · . . .1' Amministrazione ritenga utile acqt...tisire per motivati fini ·istituzionali; 

.. , 
. ~ . .. 

e) fonàì interolusi ed altri immobili i quali, _per evidenti ragiòriJ strutturali 1ecnicame~1té 
dimostrabili, rivestano esclusivo o predominante interesse per lLTJ.O o più soggetti determinati; 
f) alienazione di beni im..rnobili oggetto di precedenti proc~dnre espropnative a: favore dei soggetti 

· proprietari al momento dell'esproprio; · 
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g) in :.::aso di ast.a pubblica wdata deserta; 
h) aiienazione ài beni inunobiìi di vaiore pari o inferiore ad euro 20.000,00( diecimila); 

2. In tutte le suddette ipotesi l'alienazione del bene avviene sulla base deile tranative direttamente 
condotte con l'acquirente, contro wì. prezzo non inferiore a quello di mercato deter..rjnato ai sensi 
del precedente art. 5. L'alienazione a trattativa privata diretti;t, deve essere approvata con 
deliberazione deìla Giunta Comunale; quantunque già prevista nel programma delle alienazìo:ni·. 

Art.14 
Entrata in vioore .a 

1. Il pr~sente regolamento entrerà in vigore decorsi· quindici giorni dalla pubblicaiione all' Albò 
Pretorio comunale. · · · 
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